Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
“Anno B”
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Cel. “O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, 

divenisse membro dell’umana famiglia; 

ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, 

perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, 

rendendo lode al tuo santo nome” (Colletta)
G. La Chiesa e il mondo contemporaneo s’interrogano, oggi più che mai, circa il disegno di Dio sulla famiglia. Mentre da una parte emergono alcuni grandi valori che manifestano la presenza di Dio, come la crescita della libertà e della responsabilità nella paternità e nell’educazione, la legittima aspirazione della donna all’eguaglianza di diritti e di doveri con l’uomo, l’apertura al dialogo verso tutta la grande famiglia umana, la stima delle relazioni autenticamente personali..., dall’altra si constatano crescenti difficoltà, come la degradazione della sessualità, la visione materialistica ed edonistica della vita, l’atteggiamento permissivo dei genitori, l’indebolirsi dei vincoli familiari e della comunicazione tra generazioni.
Canto al Vangelo (Eb 1, 1.2)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,  ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.” 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo di Luca: (Lc 2,22-40)
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. Il Vangelo, presentandoci l’esperienza di Cristo che entra nel tessuto di una famiglia umana concreta, traccia un quadro realistico delle alterne vicende alle quali va soggetta la vita di una famiglia. Nella famiglia non tutto è idillio, pace, serenità: essa passa attraverso la sofferenza e le difficoltà dell’esilio e della persecuzione: attraverso le crisi per il lavoro, la separazione, l’emigrazione, la lontananza dei genitori. Nella santa Famiglia, come in ogni famiglia, vi sono gioie e sofferenze, dalla nascita all’infanzia, all’età adulta; in essa maturano avvenimenti lieti e tristi per ciascuno dei suoi membri. Il momento in cui la strada dei figli si divide da quella dei genitori è uno dei più importanti e decisivi della storia della famiglia. Dopo il ritrovamento nel tempio, Maria e Giuseppe tacciono, non sollevano obiezioni sulla scelta di Gesù: intuiscono che è una scelta che sembra escluderli dalla vita del loro unico figlio, una scelta costellata di lacrime, ma l’accettano, perché quella è ha volontà di Dio.
Tutti

Dal Salmo 104: Il Signore è fedele al suo patto.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto.


Ricordate le meraviglie che ha compiuto,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca,

voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell’alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco.
Pausa di Silenzio
1L. La festa odierna può far nascere una domanda: il modello della famiglia di Nazaret è proponibile per la famiglia di oggi? 

2L. Noi viviamo in un contesto culturale così lontano che ci sembra impos​sibile ricondurlo a quella esperienza.

1L. Ma la festa non vuole assolutamente riproporre modelli culturali superati. Vuole piuttosto cogliere l'ispirazione profonda che ha guidato la vita della Santa Famiglia.

2L. In questa prospettiva le differenze culturali perdono del tutto la loro importanza e acquistano rilievo gli aspetti sempre attuali che sono alla base di ogni convivenza, in particolare i dati della fede.

1L. Proviamo ad isolare gli elementi fondamentali di una visione cristiana della famiglia.

2L. Questa visione ha le sue radici nella psicologia profonda dell'uomo, espressa con intuizione anticipatrice nella vocazione di Abramo, il quale, chiamato da Dio, parte per fede, senza sapere dove la chiamata lo avrebbe portato.

1L. La prima virtù di una famiglia è l'obbedienza a Dio, l'obbedienza della fede.

2L. La famiglia non è chiamata a chiudersi nella sicurezza delle sue abitudini, ma a rinnovarsi in una continua ricerca, sostenuta dal desiderio di fedeltà alla propria vocazione, alla vocazione di tutti i suoi membri.

1L. La pagina della vocazione di Abramo anticipa di secoli le intuizioni più recenti della psicologia: 

2L. «Per essere veramente umani bisogna rompere i legami che ci tengono legati alle culture codificate, alle abitudini consolidate, all'ambiente, ai propri beni. L'attaccamento a queste sicurezze significa egoismo, insensibilità per i problemi collettivi, indifferenza per la natura, spesso violenza, cioè patologie che producono personalità malate e quindi società malate» (Fromm).

1L. L'uomo deve trovare nella famiglia non la garanzia di una rassicurante stabilità, ma il clima adatto, l'ambiente di maturazione, gli stimoli necessari, le condizioni per vivere meglio, in modo naturale, gioioso, la propria vocazione per impegnarsi con tutti gli uomini di buona volontà a realizzare la giustizia e la solidarietà, a costruire cioè un avvenire più umano per tutti gli uomini.

2L. Questa convinzione fa della famiglia un vero ambiente di crescita per tutti.

1L. Il Vangelo ci lascia intravedere alcuni momenti di questa crescita: la vittoria sull'istinto di possesso: 
2L. «Portarono il loro bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore»;

1L. Il rispetto della vocazione del figlio: 

2L. «Il padre e la madre si stupivano delle cose che dicevano di lui. Maria conservava tutto nel suo cuore e meditava, per capire»;

1L. La capacità di cogliere nel figlio l'invito costante alla conversione.

2L. Offrire il figlio al Signore esprime bene questa vittoria sull'istinto di possesso e il distacco dalle proprie attese per assecondare meglio la vocazione del figlio.

1L. Il clima della famiglia di Nazaret non è segnato da un facile sentimento di intimità, da una chiusura compiaciuta che difenda dai problemi esterni.

2L. Maria vive la sofferenza di una madre che intuisce il destino doloroso del figlio e si impegna ad assecondarlo. Dice «Sì» alla difficile unione del figlio.

1L. Questo «Sì» è così arduo che la tradizione religiosa ebraica, come spesso accade, aveva svuotato il gesto dell'offerta del figlio al Signore, rendendolo solo simbolico. Il dono sostitutivo di due colombe permetteva di riavere il figlio. 
2L. Ma per Maria l'offerta non poteva essere solo simbolica. Maria sapeva benissimo che quel figlio davvero non era per la sua gioia di madre, ma per una difficile missione che l'avrebbe profondamente sconvolta. 

1L. E «custodiva dentro di sé» questo suo segreto, in attesa di capire di più. 

2L. Intanto accettava la vocazione di questo figlio che non le apparteneva, senza coltivare i sogni, i desideri, i progetti che ogni madre è portata ad avere sui figli. Questa è la grande vocazione dei genitori. Lo ha detto bene un poeta, Kahlil Gibran: 

1L. «I vostri figli non sono figli vostri. Essi vengono attraverso voi, ma non da voi. E benché siano con voi, essi non vi appartengono. Voi potete dare loro il vostro amore, ma non i vostri pensieri, perché essi hanno i loro pensieri. Voi potete ospitare i loro corpi, ma non le loro anime, perché le loro anime abitano la casa di domani, che voi non potete visitare. Voi potete sforzarvi di essere come loro, ma non tentate di farli come voi, perché la vita non torna indietro...».

2L. Amare i figli significa accettare l'invito costante alla conversione, che da essi ci viene. Non solo nei casi di vocazioni straordinarie, positive, come quella di Gesù.

1L. Anche le crisi e le difficoltà dei figli ci chiamano alla conversione.

2L. Aumentano sempre più genitori smarriti, delusi, disperati a motivo dei figli. Essi davano tante consolazioni e i genitori si cullavano nei sogni. Ad un certo punto tutto è crollato: 

1L. È sempre scontento, non va più in chiesa, convive con una ragazza, ha una relazione con uno sposato, se ne è andato da casa, si droga... Queste pene sono cosi grandi che non si possono consolare. 

2L. Ma ai genitori bisogna avere il coraggio di dire una parola che brucia: non sono le lacrime o la disperazione a risolvere questi problemi. È inutile tormentarsi chiedendoci quali errori abbiamo commesso. Questo non risolve nulla. 

1L. È molto più importante chiederci se Dio non ci stia chiedendo qualcosa di grande, di insolito, di straordinario. 

2L. Possiamo esserne certi, nella prova, Dio ci sta chiamando a una vita nuova, più evangelica. Se noi partiremo da questa prova per darci seriamente a Dio troveremo la pace.

1L. Abbiamo l'umiltà di imparare dai figli tutto quello che ci stanno insegnando con i loro rifiuti. Spesso il loro rigetto della fede ci può dire che la nostra religione ha troppe cose inconsistenti e sbagliate. 
2L. Proviamo a pensarci. I figli, con i loro rifiuti, forse stanno chiedendo a noi ciò che loro non sono capaci di fare. Cerchiamo di farlo noi. Proviamo a vivere in quest'ottica la crisi della famiglia, aprendoci a una fede più profonda, più radicata, più pura.
Tutti

Gesù, Maria e Giuseppe,

in voi contempliamo

lo splendore dell’amore vero,

a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,

rendi anche le nostre famiglie

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,

autentiche scuole del Vangelo

e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth,

mai più nelle famiglie si faccia esperienza

di violenza, chiusura e divisione:

chiunque è stato ferito o scandalizzato

conosca presto consolazione e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,

il prossimo Sinodo dei Vescovi

possa ridestare in tutti la consapevolezza

del carattere sacro e inviolabile della famiglia,

la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,

ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La nostra società è profondamente cambiata, ignorarlo è impedire al Vangelo di incarnarsi. Il mondo è in rapida evoluzione, costretto da mode e nuove idee a modificare i valori fondamentali.

4L. È difficile non capire che cosa sia successo negli ultimi anni alla coppia: la pratica del divorzio è ormai pane quotidiano e nuove forme di famiglia avanzano. 

3L. Tantissimi hanno fatto esperienza della sofferenza di un abbandono o hanno deciso consensualmente altre vie coniugali. 

4L. Tanti fanno i conti con un dopo non previsto, anche economicamente, e la gestione dei figli, il dialogo, a volte il conflitto, con le nuove parentele costa. 

3L. Per tanti tutto questo è una conquista, tuttavia, imporre il silenzio sul modello cristiano della famiglia è contro la libertà. 

4L. Sarebbe drammatico, anche per chi la pensa diversamente, ipotizzare che un matrimonio fondato sul sacramento sia di per se stesso, dati i tempi, obsoleto e troppo complicato, esigente, e per questo non praticabile.

3L. L'amore è sempre indissolubile: se si ama qualcuno, sapendo dal principio che è una storia a termine, vuol dire che non è amore, ma calcolo. 

4L. Capire il dramma di una separazione, accogliere, come da più parti si reclama, chi non vive il matrimonio sacramento, non significa che si possano mettere sullo stesso piano la fedeltà e l'infedeltà, il rispetto del vincolo e il non rispettarlo.

3L. Il matrimonio è un'esaltante esperienza, la famiglia unita è ricchezza irrinunciabile. 

4L. I nostri giovani, invece, spesso arrivano al matrimonio correndo l'emozione, più che la responsabilità, e qualora si ricordi loro che il ma​trimonio è sacro, non hanno remore nel rispondere che, comunque vada, c'è sempre una via d'uscita. 

3L. Se ai giovani lanciamo un messaggio di precarietà e non offriamo ideali saldi, rendiamo le loro scelte inconsistenti. 

4L. Un sì per sempre è possibile, si può costruire e mettere la propria libertà nelle mani di un altro per farlo felice, soprattutto per essere felice: è l'eroismo del sì. E poi c'è altro. 

3L. Sebbene il divorzio sia dato per legge, nessuna legge può autorizzare un padre e una madre separati ad usare i figli l'uno contro l'altra. Un figlio non ha altro diritto in natura che i genitori che gli sono dati. 

4L. È grave usare la propria libertà, reclamata per sciogliere un matrimonio, compromettendo la libertà dei figli. La solitudine dei nostri ragazzi, le loro difficoltà, nascono dalla nostra irresponsabilità.

3L. La legge umana spesso è una convenzione, la natura richiede invece che un padre non abbia altra libertà che esserlo, e che una madre, quando mette al mondo un figlio, sia madre per sempre.
4L. L'amore più grande è dare la vita per l'amato. 

3L. Come cristiani siamo chiamati ad esercitare la missione della pace, la passione per la verità e la coerenza con il Vangelo, ad essere il sale della terra e la luce del mondo. 

4L. Il vecchio Simeone, che ebbe la luce di Dio riflessa sul suo volto, trovò pace. 

3L. Proporre i nostri ideali non sempre è facile, specialmente quando la nostra voce sembra essere impopolare. 

4L. Tuttavia, difendere il sacramento del matrimonio, non è crudeltà, come ritiene qualcuno, non è insensibilità verso chi vive una scelta diversa. 

3L. È lottare per quell'ideale in cui si crede, è coerenza tra il nostro sì credente e la vita, senza mai trascurare la misericordia e il rispetto per chi sceglie altro.

4L. Oggi è il giorno della Santa Famiglia, proposta di stile, conforto per chi dona ogni giorno la gioia e la sofferenza per la pace e la stabilità della propria casa. Stupenda provocazione in tempi di fuga.
Tutti
Santa famiglia di Nazareth,

realtà visibile dell’invisibile famiglia 

della Trinità beata,

da cui ogni famiglia nasce e a cui ritorna, 

luogo unico in cui anche a noi è possibile vivere

l’esperienza del dono dell’amore 

senza calcoli e misura,

benedici le famiglie che, come te 

hanno posto a loro fondamento il Verbo, la preghiera 

e il dono di se senza misura né calcolo altro 

che quello di amare.

Aiuta le famiglie in crisi e ottieni loro 

un amore capace di perdono e di speranza; 

oggi non c’è povertà di pane, c’è povertà di amore; 

ottieni loro, lo chiediamo con fede, 

il dono dell’amore vero; e la vita fiorirà ancora.

Guarda alle vittime innocenti delle famiglie distrutte: 

bimbi mai nati; figli abbandonati; giovani fragili e soli,

smarriti in un mondo senza pietà; 

uomini e donne ingrigite nel cuore 

per abbandoni inattesi o subiti, 

quando, invece, la vita dovrebbe scoppiare 

in pienezza di dono.

Santa famiglia di Nazareth ascolta la nostra preghiera 

e abbi per tutte le famiglie una grazia, 

un sorriso, un dono inatteso.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Quei due anziani, Simeone ed Anna, sono il simbolo del tuo popolo, Gesù, che nel tempio, la casa del Padre tuo, ti riconoscono come l’Atteso, l’Inviato di Dio, il suo Messia. Nei loro gesti, nelle loro parole si esprime la stessa fiducia di Abramo che non ha dubitato mai delle promesse ricevute. E la loro gioia fa eco alla gioia di tutti coloro che nei secoli costituiscono il popolo dei credenti. È vero: vi sono uomini e donne che vogliono ignorare la tua offerta di amore e vivono come se tu non fossi l’unico che può strapparci al potere del peccato e del male. Ma in ogni tempo non sono mancati anche uomini e donne che hanno accolto la tua offerta di salvezza e si sono lasciati trasformare dalla tua bontà e dalla tua misericordia. Così sono entrati in un disegno che li supera da ogni parte e hanno vissuto l’avventura di chi si lascia guidare dallo Spirito. Assieme a loro anche noi cantiamo la nostra gratitudine e facciamo fiorire sulle nostre labbra il canto di una lode senza fine. Sì, benedetto sei tu, venuto a legarti con l’umanità in un’alleanza eterna.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa' che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell'ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.
Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

